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Alluvione, incontro a Roncalceci con rappresentanti
di Cer e Regione
Il presidente del consorzio e l'assessore regionale Priolo dopo l'in v it o del comitato
cittadino

RAVENNA Questa sera a Roncalceci  i l
presidente del consorzio del Canale emiliano
romagnolo Nicola Dal monte e l'assessora
Irene Priolo con deleghe all'ambiente, difesa
s u o l o  e  P r o t e z i o n e  c i v i l e ,  n o n c h é
vicepresidente della Regione, incontreranno i
cittadini in un appuntamento fissato alle 20.30
al  Circolo del  Buongustaio.  Un incontr
fortemente voluto dagli abitanti, per avere
risposte sui danni legati al l 'al luvione. A
chiederlo era stato il comitato cittadino di
Roncalceci. «Abbiamo ritenuto di sollecitare il
coinvolgimento del maggior rappresentante di
questa opera di grande impatto sul nostro
territorio - precisa Cinzia Pasi - poiché in tutti i
precedenti incontri itineranti che si sono tenuti
su l  te r r i t o r io  comuna le ,  i l  Cer  manco
compariva citato nelle planimetrie mostrate ai
presenti, quando, al contrario, i l  Canale
emiliano romagnolo scorre anch'esso sul
territorio interessato dagli allagamenti. Siamo
convinti che vi debba essere necessariamente
una visione completa e globale di tutto il
territorio e dei bacini e non di "competenze
frazionate" che si esauriscono sul confine di un
Comune odi una Provincia».
Per la presidente del comitato, «approfondire
e comprendere chiaramente con una visione
a l l a r g a t a  d i  q u a n t o  è  s u c c e s s o  s a r à
fondamentale, inprimis per mettere in atto i
necessari interventi affiché quanto accaduto non si ripeta, ma anche per fare emergere eventuali
responsabilità ed omissioni , qualora ve ne fossero state».

17 luglio 2023
Pagina 24 Corriere di Romagna

(ed. Ravenna-Imola)
ANBI Emilia Romagna

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Alluvione. Comitato Cittadino Roncalceci: domani
l'incontro finale con l'Amministrazione, presente
anche Irene Priolo

di  Redazione -  16 Lugl io  2023 -  15:28
Commenta Stampa Invia notizia 1 min "Ha
sortito l'effetto voluto la mail inviata al Sindaco
del Comune di Ravenna, alla Presidente del
Cons ig l i o  Te r r i t o r i a l e  ed  a l l o  s t esso
interessato, Dott. Nicola Dalmonte, Presidente
del Consorzio Canale Emiliano Romagnolo -
scrive Cinzia Pasi, Ass. Comitato Cittadino
Roncalceci. - Abbiamo ritenuto di sollecitare il
coinvolgimento del maggior rappresentante di
questa opera di grande impatto sul nostro
territorio poiché in tutti i precedenti incontri
it ineranti che si sono tenuti sul territorio
comunale, il CER nemmeno compariva citato
nelle planimetrie mostrate ai presenti, quando,
al contrario, il Canale Emiliano Romagnolo
scorre anch'esso sul territorio interessato dagli
allagamenti. Siamo convinti che vi debba
essere necessariamente una visione completa
e globale di tutto il territorio e dei bacini e non
di "competenze frazionate" che si esauriscono
sul confine di un Comune o di una Provincia".
" S o l o  a p p r o f o n d i r e  e  c o m p r e n d e r e
chiaramente con una visione "allargata" di
quanto è successo sarà fondamentale, in
primis, per mettere in atto i necessari interventi
affiche' quanto accaduto non si ripeta, ma
a n c h e  p e r  f a r e  e m e r g e r e  e v e n t u a l i
responsabilità e omissioni, qualora ve ne fossero state. Abbiamo appreso che sarà presente anche
l'Assessora Irene Priolo con deleghe all'ambiente, difesa Suolo e Protezione Civile, nonché Vice
Presidente della Regione Emilia Romagna. Dopo il Presidente del CER, in campo un altro carico da 90
che cercherà di farci comprendere quanto accaduto. Per i cittadini che vorranno porre domande ed
avere risposte sarà decisamente un appuntamento da non perdere quello di lunedì 17 luglio alle ore
20,30 a Roncalceci al Circolo del Buongustaio" chiude Pasi.

16 luglio 2023 RavennaNotizie.it
ANBI Emilia Romagna
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«Post social e volantini in arabo, hindi e inglese sui
rischi del fiume»
Dopo la tragedia di Perino, Quartiere Roma e Mondo Aperto illustrano l'idea di
campagna di sensibilizzazione che hanno in mente

Post su tutti i social network prima possibile.
Affissione di volantini e locandine entro l'inizio
del mese di agosto. Panell i  resistenti  e
luminosi nei parcheggi dalla prossima estate.
Scritti in italiano e in inglese, possibilmente
anche in arabo e hindi.
S e g u e  q u e s t i  s t e p  l a  c a m p a g n a  d i
sensibilizzazione sui rischi del Trebbia che
l'Associazione Quartiere Roma, Mondo Aperto
e alcuni privati cittadini intendono attuare per
prevenire «le assurde tragedie a cui siamo
costretti ad assistere da ormai troppo tempo».
L e  m o r t i  d i  K i l a s t e r  L e s l y  T i s e r a
Warnakulasuriya e del figlio 28enne Nilanjan
Dulaj, originari dello Sri Lanka, annegati
tragicamente in Trebbia nella zona di Perino
otto giorni fa, ha segnato non solo la comunità
cingalese, ma anche quella piacentina dove la
famiglia si era perfettamente inserita ed era
molto amata. «Siamo stufi di leggere questo
bollettino di guerra che si ripete ogni anno» ha
annunciato Rita Parenti di Mondo Aperto
sabato a margine dei funerali. «L'idea è quella
di informare con messaggi semplici ed efficaci
circa le insidie del nostro Trebbia affinché il
piacere del fiume venga vissuto in sicurezza».
Il primo step, da realizzarsi nel giro di qualche
giorno, è quello di pubblicare un post su tutti i
canali social, «anche quelli usati dagli immigrati che sono diversi dai nostri». Poi realizzare volantini e
pieghevoli, in più lingue, da affiggere in modo capillare alle porte degli uffici pubblici e nei comuni.
Infine, ma servirà più tempo, pannelli da installare nei parcheggi. Messaggi come: no ai bagni dopo
aver mangiato per evitare il rischio di congestioni, attenzione alle buche non segnalate e alle cascatelle.
«Stiamo sentendo i sindaci di vari comuni affinché si possano appendere questi avvisi nei luoghi più
frequentati dalle comunità straniere, come il Caf, il sindacato, l'ufficio anagrafe, la questura e addirittura
nei luoghi del fiume prosegue Parenti -. Nessuno vuole sminuire la bellezza del Trebbia che deve
continuare a essere luogo di riposo e refrigerio per tutti ma le raccomandazioni che magari noi
piacentini abbiamo ricevuto dai nostri nonni e genitori, le persone straniere non le hanno mai avute».
Per dare corso al progetto la volontà è anche quella di avvalersi di mediatori culturali e di coinvolgere
anche il Consorzio di Bonifica, ente che potrebbe facilitare il compito divulgativo.

17 luglio 2023
Pagina 9 Libertà

Consorzi di Bonifica

4Continua -->

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



«Chiederemo anche la collaborazione di alcuni sindaci, la nostra intenzione è partire nel giro di qualche
giorno»._mapo.

17 luglio 2023
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Un reddito di «contadinanza» per chi accetta di
curare i campi
Una proposta per cercare di fermare il dissesto idrogeologico

Ad ogni catastrofe, come ad esempio la
recente alluvione della Romagna, diventa
l 'occasione, come "sport Nazionale", di
cercare responsabi l i  e attr ibuire colpe.
Difficilmente c'è il desiderio di conoscere i veri
motivi e anche la storia di questi territori. La
Romagna, ad esempio, in molte zone, di
quelle allagate e distrutte, era, un tempo, una
palude ora bonificata.
Le bonifiche hanno permesso di uscire dalla
classifica di zone depresse e povere. Credo
impossibile pretendere di ridare alla natura
vaste  zone d i  te r reno,  o ra  fe r t i le ,  per
ripristinare le paludi.
Bonifica delle paludi che è anche un dettato
del Cristianesimo visto che il lavoro dell'uomo
concorre alla Creazione di Dio. Esiste poi
"l'odio" verso la politica e quindi di tutto sono
responsabili i politici e gli Amministratori
anche se in Romagna, molto di piu' che in
Emil ia, la Regione, ha sempre investito
consistenti somme per prevenire queste
catastrofi. Sono assolti, come anime belle, i
proprietari dei terreni. Vorrei portare ad
esempio il Comune di Berceto. Dal 2009 a
oggi, le Istituzioni Pubbliche: UE, Stato,
R e g i o n e ,  P r o v i n c i a ,  C o m u n e ,  S a l t
(autostrade), Ferrovie, Anas, Telecom,
Consorzi di Bonifica ed Enel hanno investito
oltre 40.000.000 (quarantamilioni) per mitigare il dissesto.
Una somma consistente che rappresenta, comunque, una goccia nell'oceano dei nostri 131 kmq di
territorio.
Quanto hanno investito i privati nella cura del territorio? Serve molto, molto di più sia da parte del
pubblico che del privato. Serve la consapevolezza che i danni provocati alle strutture pubbliche
avvengono, molte volte, per l'incuria in cui è lasciata, da settanta anni, la propietà privata in montagna.
I privati, proprietari di beni, nel Comune di Berceto, sono oltre 5.000 Da questi beni, su cui pagano le
tasse, non traggono nessun reddito e se li tenessero curati, ogni anno, dovrebbero investire, senza
rientro, somme consistenti.
Serve una soluzione. Per aprire il dibattito, molto attuale e credo lungimirante, accampo una proposta:
Reddito di contadinanza per l'avviamento di un'agricoltura su piccola scala e senza veleni fuori dalla

17 luglio 2023
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società dei consumi e che possa garantire prodotti genuini a uso familiare. Nel contempo serve anche
governare i boschi e ripristinare i pascoli per assorbire anidride carbonica e produrre energia
rinnovabile e anche per limitare gli allevamenti intensivi e avere rispetto del benessere animale.
Qualche centinaio di persone, compreso i carcerati non "pericolosi", dedicati alla cura del territorio e
capaci di ripristinare le sistemazioni idrauliche agrarie apporterebbe, nel Comune di Berceto, azioni
determinanti per mitigare il dissesto e predisporre l'ambiente a "subire" senza danni immani le frequenti
e devastanti alluvioni che ora si ripetono con frequenza. Oggi è un desiderio anche delle giovani
generazioni svolgere questa attività se è remunerata. I proprietari possono essere coinvolti, con Leggi
Regionali, e avere piacere che la loro proprietà venga governata come un tempo dandola per qualche
decennio in comodato d'uso gratuito. Il reddito di contadinanza avrebbe, inoltre, il pregio, di aumentare
la produzione di qualità e tendere alla sufficienza alimentare (non regaliamo un pesce ma la canna da
pesca). Non porterebbe inflazione ma produzione e quindi l'aumento del Pil. Del resto, come
appassionato di politica, sono sempre stato per l'intervento di uno Stato che vuole davvero eliminare la
disoccupazione con lavori produttivi che i privati non fanno. Lo Stato Sociale, per il sottoscritto, è quello
senza disoccupati.
Luigi Lucchi.

17 luglio 2023
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Caldo e siccità: l'acqua c'è, solo l'Enza sotto media.
VIDEO

REGGIO EMILIA -  M e n t r e  u n  a n n o  f a  i
principali corsi d'acqua della provincia erano
in grandissima sofferenza per la mancanza
d'acqua, quest'anno la situazione è tornata
tranquil la: Po e Secchia sono a l ivell i  di
assoluta normalità, solo l'Enza inizia ora ad
andare sotto media. In ogni caso, assicura il
direttore del Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale Domenica Turazza, quest'anno non si
registrano criticità. Reggio Emilia Po acqua
Consorzio d i  Bonifica dell'Emilia Centrale
siccità Enza Crostolo Secchia fiumi Domenico
Turazza.

16 luglio 2023 Reggionline
Consorzi di Bonifica

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Il Po ancora sotto di 6 metri e tende ad abbassarsi

Il caldo afoso di questi giorni con un avvio
dell'estate a scoppio ritardato rischia di avere
conseguenze nelle prossime settimane anche
sul livello del fiume Po, che continua ad avere
alla centrale di rilevamento di Pontelagoscuro
una misura ancora inferiore ai 6 metri dallo 0
idrometrico.
Le piogge abbondanti di maggio e giugno
avevano portato il livello del fiume a -4 metri,
ma nonostante questo sia al momento uno tra
gli anni meno siccitosi del XXI secolo nella
provincia ferrarese, il Po non ha mai avuto
delle piene degne di note negli ultimi due/tre
anni con le logiche conseguenze di una minore
portata creando anche le problematiche del
cuneo sal ino, con tutte le conseguenze
negative per l'agricoltura. Il perdurare del
caldo e delle mancanze di piogge può far
abbassare ulteriormente il fiume e questo
potrebbe provocare problemi a l  locale
consorzio di  bonifica impegnato a prelevare
l'acqua dal fiume per indirizzarla nei canali di
irrigazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un territorio fragile, il rischio idrogeologico nel
Ferrarese
Cento Domani sera l'incontro all'hotel Europa promosso dal Pd

Cento Terzo incontro del la  ser ie  degl i
appuntamenti organizzati dal Pd su temi di
attualità legati alle crit icità ambientali e
territoriali della nostra provincia. Domani sera
a partire dalle 21 all'hotel Europa di Cento si
parlerà di rischio idrogeologico, in argomento
d i  g r a n d e  r i l e v a n z a  p e r  i l  t e r r i t o r i o ,
considerando le peculiarità geografiche e
ambientali della regione e del Ferrarese.
Interverranno Edoardo Accorsi (sindaco di
Cento), Andrea Baldini (sindaco di Argenta),
Stefano Calderoni (presidente del Consorzio
di Bonifica Pianura d i  Ferrara)  e  P a o l o
Calvano (assessore al Bilancio della Regione
Emilia Romagna). A moderare il dibattito sarà
Alessandra Mura, giornalista della Nuova
Ferrara. Si affronteranno diverse questioni
relat ive al la gest ione del le acque, al la
prevenzione e alla protezione dalle situazioni
d i  p e r i c o l o .  L ' i n i z i a t i v a  r a p p r e s e n t a
un'opportunità per la comunità locale di
informarsi, porre domande e contribuire al
dibattito su un tema di estrema importanza per
la sicurezza e lo sviluppo del territorio. «Il Pd
di Ferrara - dicono dal partito - è orgoglioso di
promuovere queste iniziative, che mirano a
coinvolgere attivamente i cittadini e a favorire
un confronto costruttivo sulla gestione delle criticità ambientali e territoriali. L'invito è aperto a tutti i
cittadini interessati, i quali sono incoraggiati a partecipare e a contribuire al dibattito, portando le proprie
esperienze, riflessioni e proposte».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rischio idrogeologico: il Pd Ferrara ne parlerà a
Cento

Appuntamento martedì 18 luglio. Partecipano
Rosa Sandoni della segreteria provinciale del
Pd Ferrara, l'Assessore regionale Calvano, il
presidente del Consorzio di Bonifica Calderoni
e i sindaci di Cento Accorsi e di Argenta
Baldini Cento. Prosegue l'estate "militante" del
Partito Democratico ferrarese. Il prossimo
appuntamento è a Cento, martedì 18 luglio alle
21, con una iniziativa dedicata ad un tema di
stretta attualità: "Rischio idrogeologico, tra
emergenza e un territorio da ripensare". Ne
discuteranno Rosa Sandoni della segreteria
provinciale del  Pd Ferrara, l 'assessore
regionale Paolo Calvano e i l  presidente
Stefano Calderoni (Consorzio d i  Bonifica
Pianura d i  Ferrara) ,  assieme ai  s indaci
Edoardo Accorsi e Andrea Baldini.

17 luglio 2023 Estense
Consorzi di Bonifica

11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Rischio idrogeologico: Il PD Ferrara ne parlerà
martedì a Cento

Proseguono le iniziative pubbliche estive del
Partito Democratico ferrarese. Il prossimo
appuntamento è a Cento, martedì 18 luglio alle
21.00, con una iniziativa dedicata ad un tema
di stretta attualità: 'Rischio idrogeologico, tra
emergenza e un territorio da ripensare'. Ne
discuteranno Rosa Sandoni della segreteria
provinciale del PD Ferrara, l 'assessore
regionale Paolo Calvano e i l  presidente
Stefano Calderoni (Consorzio d i  Bonifica
'Pianura di Ferrara), assieme ai sindaci
E d o a r d o  A c c o r s i  e  A n d r e a  B a l d i n i .
(Comunicato stampa)

Redazione Telestense

16 luglio 2023 Telestense
Consorzi di Bonifica
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Ravenna, Figliulo all'incontro coi sindaci: "Priorità
alla sicurezza del territorio"

Servizio video

16 luglio 2023 Teleromagna
Consorzi di Bonifica
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Incontro sulla situazione post alluvione a Borgo Sisa

Lunedì 7 agosto appuntamento organizzato
d a i  c o m u n i  d i  R a v e n n a  e  F o r l ì  i n
collaborazione col consiglio territoriale di San
Pietro in Vincoli e del quartiere 5 di Forlì Il
Comune di Ravenna e il Comune di Forlì, in
collaborazione col consiglio territoriale di San
Pietro in Vincoli e del quartiere 5 di Forlì, per
la giornata di lunedì 7 agosto, a Borgo Sisa,
col luogo dell'incontro che sarà comunicato
s u c c e s s i v a m e n t e ,  a l l e  2 0 . 3 0 ,  h a n n o
programmato un appuntamento per un
confronto sulla situazione post alluvione, in
particolare con un approfondimento sul fiume
Ronco. All'appuntamento parteciperanno
Michele De Pascale, sindaco di Ravenna; Gian
Luca Zattini, sindaco di Forlì; i rappresentanti
della Regione e dei consigli territoriali di San
Pietro in Vincoli e del quartiere 5 di Forlì; e i
tecn ic i  de l  Comune d i  Ravenna  e  de l
consorzio di bonifica della Romagna.

16 luglio 2023 Ravenna24Ore.it
Consorzi di Bonifica
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Via Locchi ancora blindata Lavori in corso dopo il
disastro «Ma qui il tempo si è fermato»
Ancora pesanti i danni da riparare ai Romiti e in particolare nella strada simbolo
dell'alluvione, ancora impraticabile. Addetti all'opera sulle fognature nei crateri ancora
da chiudere sulla carreggiata

di Sofia Nardi Dall'alluvione del 16 maggio
sono trascorsi due mesi. Anche lo dice il
calendario, però, il tempo è relativo: in alcune
zone della città i giorni sono trascorsi molto più
lentamente. È i l  caso, ad esempio, del
quartiere Romiti, in particolare della zona tra
via Locchi e via Nervesa. Qui l'acqua esondata
dal Montone non ha solo invaso le abitazioni,
ma anche fatto collassare il sistema fognario,
scavando dei crateri in mezzo alla carreggiata.
Tant i  fo r l i ves i  p r ima de l l 'alluvione n o n
conoscevano nemmeno via Locchi, una strada
residenziale, priva in pratica di aziende e
negozi: ora tutti la conoscono come la strada
delle voragini. Ma, a sessanta giorni dal
disastro, cosa è cambiato?
In via Locchi fervono i lavori. I camion stanno
scavando incessantemente il terreno per
ripristinare le tubature compromesse. Gli
operai indossano stivali coperti di melma,
proprio come nei primi giorni dopo l'alluvione.
Via Nervesa è chiusa al traffico. Qui i lavori
sono in stato più avanzato, infatti l'asfalto
collassato è già stato completamente rimosso
e le voragini sono state chiuse, ma la strada è tuttora impraticabile.
Procedendo verso il fiume, di fronte alle case sono ancora tante le persone al lavoro: c'è chi rimuove
fango secco dal cortile, chi lava mobili incrostati con l'idropulitrice, chi scalpella via il limo incrostato
dalle pareti esterne. Al civico 8 di via Locchi si trova un altro luogo diventato emblematico del disastro: il
condominio che è stato completamente evacuato il 21 maggio, a pochi giorni dalla piena. «Le dodici
famiglie che vivono qui - racconta Veris Fiamenghi, uno dei residenti - sono state svegliate alle 3 del
mattino dai vigili del fuoco. Ci hanno detto di prendere su l'occorrente per due giorni e lasciare la nostra
casa perché in strada si erano aperti dei buchi e la stessa tubatura che aveva ceduto passava anche
sotto l'abitato».
Quei due giorni si sono trasformati in un mese: «Siamo potuti rientrare il 22 giugno e a quel punto ci
siamo messi all'opera per ripristinare il condominio.
Abbiamo rimesso in sesto gli impianti e ripulito i garage.
L'ascensore, purtroppo, non funziona più». L'acqua qui ha superato i tre metri di altezza, ma ha investito
soprattutto le cantine e le aree comuni, risparmiando le abitazioni. «Ci hanno detto che l'edificio correva
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pericoli strutturali, ma in realtà, fortunatamente, non abbiamo avuto danni di questo tipo. Ora, però, il
problema è un altro - spiega Fiamenghi -. Il Comune, infatti, ci ha permesso di rientrare a delle
condizioni difficilmente sostenibili per noi».
La prima condizione è che «teniamo monitorato il fabbricato per mezzo di periodici sopralluoghi di un
ingegnere, cosa che stiamo facendo a spese nostre e già questo non ci sembra troppo corretto». Ma il
vero problema riguarda, ancora una volta, le fognature: «L'amministrazione - va avanti Veris - chiede a
noi condomini di intervenire sul collettore che passa sotto il condominio. Le fognature, però, non sono di
nostra competenza, bensì del Consorzio di Bonifica, che è proprietario del terreno, e del Comune, che
in passato l'ha tombato. Per ora l'ordinanza è stata sospesa, ma continua a pendere sulle nostre teste
come una spada di Damocle: per noi sarebbe un costo eccessivo e ingiusto».
Per gli abitanti del quartiere, poi, resta la minaccia dell'argine: «Sappiamo che si è rotto anche a causa
di un tubo di metallo, residuato di qualche lavoro non completato, che sporgeva e che ha fatto da leva
all'acqua.
Questa è la prova che vanno riadattati gli argini e si devono prendere provvedimenti seri e rapidi,
altrimenti quello che è successo in maggio potrebbe succedere ancora».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

SOFIA NARDI
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GAM BET TOLA

Maxi tavolata e balli per gli angeli del fango
In 200 alla ligaza in strada organizzata dalle famiglie di via Soprarigossa per ringraziare
chi ha aiutato

GIORGIO MAGNANI In 200 per la maxi ligaza
degli alluvionati invia Soprarigossa. Venerdì
scorso si è svolta una grande festa sotto le
stelle organizzata dalle famiglie colpite dal
disastro per ringraziare gli angeli del fango.
Il 16 e 17 maggio quella zona è stata invasa da
acqua e fango, che hanno travolto campi,
aziende e case. Si è formata una vera palude,
con famigl ie isolate e Protezione civi le
comunale a fare la spola con un gommone per
capireseci  fossero o meno persone da
soccorrere. Poi decine di giovani e volontari si
sono riversati là per aiutare le famiglie e le
aziende sopraffatte dalla melma e liberare
garage e scantinati. A distanza di 50 giorni da
quei  t ragic i  moment i ,  le famigl ie di  v ia
Soprarigossa non hanno dimenticato gli angeli
del fango. Così è sembrato quasi naturale
organizzare una lunghiss ima tavolata,
invitando tutti coloro che sono accorsi in aiuto,
prima a cena in strada e poi a una festa
danzante nel campo a fianco.
Il Comune di Gambettola, a tempo di record,
ha ripristinato e allargato la strada, rifatto i
tombini e le fogne, riasfaltato quello che due
sera  fa  è  d iventa to  i l  pav imento  dove
apparecchiare i tavoli. Diversi volontari hanno
lavorato per alcuni giorni per sistemare tutto,
incluso l'impianto luci e audio, e cucinare
prelibatezze per l'evento, battezzato "Food,
friends and thanks".
«La serata è stata fortemente voluta dalle famiglie alluvionate - spiega il residente e principale
organizzatore, Luca Delvecchio per ritrovarci e ringraziare tutte le persone intervenute durante la
catastrofe. Sono stati condivisi cibi e bevande portati da casa in grande quantità. Ringraziamo anche
due famiglie da Maranello, in provincia di Modena, che ci hanno aiutato nel momento del bisogno. I
tavoli ce li hanno prestati "After Skull", la cooperativa "Idea" e il Comune, che ci ha dato anche il
patrocinio, mentre l'at trezzatura audio l'ha offerta "Lpe di Pandolfini". Alla musica ha pensato il dj
Shoes, all'anagrafe Nicola Scarpellini. Felici di avere in qualche modo ricambiato l'aiuto ricevuto».
La sindaca Letizia Bisacchi commenta: «È questa la comunità che ci piace, quella che se cade sa
rialzarsi da sola e non dimentica chi ha aiutato. Una voglia di condivisione estesa alla Protezione civile
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comunale, guidata dal nostro Alex Pollini, e a tutti i suoi ragazzi: con loro sappiamo di avere delle
certezze in ogni possibile crisi. E poi gli angeli del fango, dove ivolontari hanno fatto a gara per aiutare a
spalare.
Anche il Comune ha subito rifatto strada e sottoservizi, mentre il Consorzio di bonifica ha sistemato gli
argini del torrente Rigossa.
Ma voglio ringraziare soprattutto le famiglie di via Soprarigossa, che ci hanno sorpreso e mostrato chela
gratitudine è ancora unvalore importante».

GIORGIO MAGNANI
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Alla Festa dell'Unità si parla di sccità, eventi
alluvionali e cambiamenti climatici

Tanta partecipazione nelle prime tre serate alla
Festa de l'Unità del Parco Ausa di Rimini.
Lunedì sera alle ore 19.30 è atteso l'evento
"Siccità, eventi alluvionali e cambiamenti
climatici: quale adattamento e mitigazione?",
assieme al sottosegretario alla Presidenza
della Regione Emilia Romagna e componente
della Segreteria Nazionale PD Davide Baruffi,
all'Assessora alla Transizione ecologica del
Comune di Rimini Anna Montini, al Direttore
Generale di Arpae Emilia Romagna Giuseppe
Bortone, al Presidente di Romagna Acque
Tonino Bernabè, al Presidente del Consorzio
di Bonifica della Romagna Stefano Francia e
al Prof. Riccardo Santolini del Comitato
Nazionale per il Capitale Naturale. Modera
Alessandra Carlini dell'Associazione Futuro
Verde  APS A l le  o re  21 .00  è  a t teso  lo
spettacolo di Casadei Danze Show.
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Parco Ausa, Festa de l'Unità: domani sera il dibattito
"Siccità, eventi alluvionali e cambiamenti climatici"

1 6  L u g l i o  2 0 2 3  /  R e d a z i o n e  T a n t a
partecipazione nelle prime tre serate alla
Festa de l'Unità del Parco Ausa di Rimini,
organizzato dal Circolo PD Euterpe. Nel
programma di domani sera, lunedì 17, alle ore
19.30, è atteso l 'evento "Siccità, eventi
alluvionali e cambiamenti climatici: quale
adattamento e mitigazione?", assieme al
sottosegretario alla Presidenza della Regione
Emilia Romagna e  c o m p o n e n t e  d e l l a
Segreteria Nazionale PD Davide Baruffi,
all'Assessora alla Transizione ecologica del
Comune di Rimini Anna Montini, al Direttore
Generale di Arpae Emilia Romagna Giuseppe
Bortone, al Presidente di Romagna Acque
Tonino Bernabè, al Presidente del Consorzio
di Bonifica della Romagna Stefano Francia e
al Prof. Riccardo Santolini del Comitato
Nazionale per il Capitale Naturale. Modera
Alessandra Carlini dell'Associazione Futuro
Verde APS. Al le ore 21 lo spettacolo di
Casadei Danze Show.
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Acqua, Giorgi: tracimazione fiumi non è unica
soluzione alle piene

L'esperienza del Consorzio Bonifica Terre
Gonzaga in  Dest ra  Po Parma,  15 lug .
(askanews) Per contrastare le piene dei fiumi
ci sono alternative alla tracimazione che
condanna un territorio a essere considerato di
s e r i e  B .  L a  p r o p o s t a  a r r i v a  d a l l a
vicepresidente del Consorzio di Bonifica Terre
dei Gonzaga in Destra Po, Ada Giorgi, a
margine delle Giornate dell'Acqua promosse
dall'Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po
e dall'associazione nazionale per il clima
Globe, tecnici e politici si confrontano per fare
fronte comune contro la crisi e i cambiamenti
climatici.Credo che la tracimazione non sia
l 'un ico e lemento d i  d i fesa da l le  p iene
catastrofiche dei fiumi. Perché secondo Giorgi
il fatto di tracimare un territorio lo mette
sicuramente in una condizione di serie B'.
Infatti il territorio che verrà tracimato o che
s a r à  d e s i g n a t o  a d  e s s e r e  t r a c i m a t o
logicamente subirà la conseguenza di un
territorio che ogni tanto potrebbe essere
a l l a g a t o .  Q u i n d i ,  h a  p r o s e g u i t o  l a
vicepresidente non credo sia facile contenere
comunque la t racimazione e r iusci re a
centellinarla. D'altro canto penso che ci siano
altre alternative per poter contrastare questa
piena catastrofica.Noi come Consorzio d i
bonifica ha spiegato la vicepresidente abbiamo già predisposto un progetto per rialzare gli argini
golenali, che contengano più acqua, e nel momento della piena si provveda a tagliare gli argini della
golena. La golena è un territorio del fiume, è come una vasca di laminazione grande e naturale ma
all'interno del fiume quindi degli argini maestri. Quindi mettendo varie golene in condizioni di continuità
tra di loro e di essere gestite insieme, possono essere una risoluzione importante.
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Siccità, Sartori (Lombardia): trovata sintesi a tavolo
permanente

La discussione è aspra e tesa ma si pensa a
interesse comune Parma, 15 lug. (askanews) -
Al tavolo permanente istituito in Lombardia per
la gestione del la siccità a volte c'è una
dialettica molto aspra e molto tesa, ma siamo
sempre riusciti a trovare una sintesi. Ognuno
fa un piccolo passo indietro per cercare di
dare un piccolo beneficio che sia di interesse
comune. Lo ha detto l'assessore agli Enti locali
della Regione Lombardia, Massimo Sartori,
alle Giornate dell'Acqua promosse dall'Autorità
d i  Bac ino  d i s t re t tua le  de l  f i ume Po  e
dall'associazione nazionale per il clima Globe,
tecnici e politici si confrontano per fare fronte
comune contro la cr is i  e i  cambiamenti
climatici.Per quanto riguarda la siccità ha
spiegato Sartori noi in Lombardia abbiamo
istituito un tavolo permanente dove sono
coinvolti tutti gli attori. Infatti l'utilizzo dell'acqua
è  p l u r i m o :  v a  d a i  g r a n d i  g e s t o r i
del l ' idroelettr ico del le dighe che hanno
l'interesse a produrre soprattutto quanto la
Borsa dell'energia è a valori alti, al sistema dei
laghi e del turismo che ha l'interesse della
navigazione, fino al comparto dell'agricoltura
che ha forti necessità di acqua in determinate
stagioni. Quando è poca l'acqua diventa
difficile conciliare questi interessi perché
vanno in contrasto ed è il motivo per il quale abbiamo istituito questo tavolo permanente; dentro questo
tavolo a volte c'è una dialettica molto aspra e molto tesa, ma siamo sempre riusciti a trovare una sintesi.
Ognuno fa un piccolo passo indietro per cercare di dare un piccolo beneficio che sia di interesse
comune.Bisognerà introdurre nuovi sistemi di irrigazione, nuovi tipi di cultura, cercare di risparmiare il
più possibile l'acqua e recuperare i reflui ha aggiunto l'assessore -. Ma naturalmente bisogna fare anche
delle azioni che tengano conto del dissesto idrogeologico, esondazioni. La manutenzione dei fiumi è
fondamentale. Noi non possiamo più consentire che nei fiumi ci siano alberi e materiali. Dobbiamo fare
una manutenzione ordinaria che ci aiuterà a contenere i fenomeni che abbiamo visto purtroppo anche in
questi mesi.
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Acqua e crisi climatica, Tellini (Utilitalia): investimenti
sotto la media | Cronache della Calabria

Parma, 15 lug. (askanews) Se il nuovo piano
nazionale degli investimenti del settore idrico
integrato verrà finanziato adeguatamente, per
noi sarà un'occasione per ammodernare e
rendere resiliente le infrastrutture legate alla
risorsa più importante che abbiamo, l'acqua.Lo
ha detto Tania Tellini, coordinatrice del settore
acqua di  Ut i l i ta l ia,  par lando a margine
dell'evento Acqua Fronte comune contro la
crisi climatica promosso a Parma dall'Autorità
di Bacino distrettuale del fiume Po e da Globe,
l'associazione nazionale per il clima.I gestori
del servizio idrico integrato ha spiegato hanno
davvero grandi sfide nei prossimi anni sia
perché qualità e quantità della risorsa idrica
sono sempre più messe in discussione da
eventi di siccità estremi sia perché, a fronte,
l'altra faccia della medaglia è quella, invece, di
eventi alluvionali estremi, quindi la gestione
dell ' infrastruttura è davvero la sfida nei
prossimi anni. Il servizio idrico integrato,
quindi, ha di fronte a sé anche la possibilità di
ampliare il proprio perimetro d'incidenza, per
esempio attraverso il riuso delle acque reflue
depurate che è una grande fonte alternativa di
disponibilità idrica, ad esempio per il comparto
agricolo o quel lo industr iale e anche la
gestione parziale delle acque meteoriche. Le
infrastrutture saranno sempre più importanti; infrastrutture a uso plurimo, per l'accumulo di acqua nei
momenti in cui è disponibile, anche per evitare fenomeni estremi di alluvione ma anche perché l'acqua è
sempre più interconnessa con l'energia e anche con l'economia circolare. Gli investimenti devono
essere sufficienti e, visto che oggi il servizio idrico integrato, per quanto attiene gli investimenti, è ancora
ampiamente sotto la media europea a fronte di una capienza tariffaria che è inferiore rispetto agli altri
Paesi del nostro continente, è importante capire che o si dà più capienza alla tariffa oppure è importante
avere a disposizione dei finanziamenti pubblici importanti. Adesso ci sarà un nuovo Piano nazionale
degli investimenti del settore idrico integrato e, per noi, sarà veramente un'occasione se verrà finanziato
adeguatamente per ammodernare e rendere resilienti le infrastrutture legate appunto alla risorsa più
importante che abbiamo: l'acqua.
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Siccità, Dell'Acqua: criticità moderata, problema
accumulo falde
Collazione di tutti i dati di Ispra e Autorità dei distretti Parma, 15 lug. (askanews) In
questo momento lo stato di criticità del sistema idrico italiano è moderato, tipico estivo.
Però segnalo che una criticità sulle falde viene tuttora evidenziata. Quindi c'è una
problematica di accumulo di acqua nelle falde. Lo ha detto il []

Collazione di tutti i dati di Ispra e Autorità dei
distretti Parma, 15 lug. (askanews) In questo
momento lo stato di criticità del sistema idrico
italiano è moderato, tipico estivo. Però segnalo
che una criticità sulle falde viene tuttora
evidenziata. Quindi c'è una problematica di
accumulo di acqua nelle falde. Lo ha detto il
commissario straordinario per l'emergenza
idrica, Nicola Dell'Acqua, a margine delle
Giornate del l 'Acqua promosse a Parma
dall'Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po
e da Globe, l'associazione nazionale per il
clima.Per quanto riguarda la siccità, proprio
come mi  ha ch ies to  la  cab ina d i  reg ia
interministeriale ha aggiunto Dell'Acqua -, ci
s iamo appoggiat i  agl i  osservator i  del le
Autorità dei distretti e a Ispra che ha fatto una
collazione di tutti i dati. Sul sito di Ispra viene
aggiornato anche al pubblico lo stato di
criticità.

16 luglio 2023 cronachedimilano.com
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

24

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Acqua, Bratti: abbiamo creato una comunità su crisi
climatica
Il bilancio delle Giornate dell'Acqua e arrivederci al 2024 Parma, 15 lug. (askanews)
Oggi il tema dell'acqua è fondamentale non solo per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile, ma anche per riportare le persone a vivere in quei territori che stanno
registrando una caduta demografica. Lo ha detto il coordinatore cattedre Unesco,
Patrizio Bianchi, []

I l  b i lanc io  de l le  Giornate de l l 'Acqua e
arrivederci al 2024 Parma, 15 lug. (askanews)
Oggi il tema dell'acqua è fondamentale non
solo per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile, ma anche per riportare le persone
a vivere in quei territori che stanno registrando
una caduta demograf ica. Lo ha detto i l
coordinatore cattedre Unesco, Patr iz io
Bianchi, a conclusione dei lavori delle Giornate
dell'Acqua promosse a Parma dall'Autorità di
Bacino distrettuale del fiume Po e da Globe,
l'associazione nazionale per il clima.Oggi ha
detto Bianchi viviamo in un'epoca in cui ci
sono delle grandi congestioni in pochissime
grandi città. Dobbiamo ritornare a conquistare
un territorio bello, piacevole, con una sua
storia, ma anche una fortissima capacità di
innovazione, di uti l izzo di tutte le nuove
tecnologie. Questa è la ricerca oggi.A Parma il
vincitore dello Stockholm Water Prize, Andrea
Rinaldo, ha invitato ad affrontare in maniera
n o n  i d e o l o g i a  l e  s f i d e  i m p o s t e  d a l
cambiamento climatico. Un tema ribadito dal
commissario straordinario per l'emergenza
idrica, Nicola Dell'Acqua, che ha ricordato la
volontà di riportare tutte le opere fatte negli
ultimi 50 anni alla loro funzione principale:
Prima studio del territorio e comprensione di
dove servono le risorse e poi la realizzazione delle opere. Io penso che davanti a una programmazione
di questo genere ci possono essere poche contestazioni da parte della popolazione e dai vari enti.
Solitamente le contestazioni che avvengono ogni volta che si realizza una nuova opera sono fatte
perché non viene spiegato bene perché quell'opera è indispensabile.Dall'agricoltura alla gestione dei
fiumi, dalla pianificazione degli interventi infrastrutturali alla gestione delle emergenze, alla due giorni
c'è stato un dibattito acceso da parte dei tecnici, dei rappresentanti della politica e delle istituzioni.
Come ricorda il presidente dell'Autorità di Bacino del Po, Alessandro Bratti: Sono emerse delle visioni
diverse rispetto alle soluzioni ma è emerso che c'è un campo molto interessante di confronto che va
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coltivato.L'autorità di Bacino, che svolge il ruolo di coordinamento dei vari enti con i ministeri e il
governo, pensa già alla seconda edizione delle Giornate dell'Acqua che si svolgerà a Milano nel 2024. Il
nostro obiettivo ha detto Bratti era quello di creare una comunità. La comunità c'è e sarà implementata.
Il prossimo sicuramente in Lombardia organizzeremo la seconda giornata con tutti gli attori che sono
stati protagonisti della prima.
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Acqua, Bratti: abbiamo creato una comunità su crisi
climatica
Il bilancio delle Giornate dell'Acqua e arrivederci al 2024 Parma, 15 lug. (askanews)
Oggi il tema dell'acqua è fondamentale non solo per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile, ma anche per riportare le persone a vivere in quei territori che stanno
registrando una caduta demografica. Lo ha detto il coordinatore cattedre Unesco,
Patrizio Bianchi, []

I l  b i lanc io  de l le  Giornate de l l 'Acqua e
arrivederci al 2024 Parma, 15 lug. (askanews)
Oggi il tema dell'acqua è fondamentale non
solo per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile, ma anche per riportare le persone
a vivere in quei territori che stanno registrando
una caduta demograf ica. Lo ha detto i l
coordinatore cattedre Unesco, Patr iz io
Bianchi, a conclusione dei lavori delle Giornate
dell'Acqua promosse a Parma dall'Autorità di
Bacino distrettuale del fiume Po e da Globe,
l'associazione nazionale per il clima.Oggi ha
detto Bianchi viviamo in un'epoca in cui ci
sono delle grandi congestioni in pochissime
grandi città. Dobbiamo ritornare a conquistare
un territorio bello, piacevole, con una sua
storia, ma anche una fortissima capacità di
innovazione, di uti l izzo di tutte le nuove
tecnologie. Questa è la ricerca oggi.A Parma il
vincitore dello Stockholm Water Prize, Andrea
Rinaldo, ha invitato ad affrontare in maniera
n o n  i d e o l o g i a  l e  s f i d e  i m p o s t e  d a l
cambiamento climatico. Un tema ribadito dal
commissario straordinario per l'emergenza
idrica, Nicola Dell'Acqua, che ha ricordato la
volontà di riportare tutte le opere fatte negli
ultimi 50 anni alla loro funzione principale:
Prima studio del territorio e comprensione di
dove servono le risorse e poi la realizzazione delle opere. Io penso che davanti a una programmazione
di questo genere ci possono essere poche contestazioni da parte della popolazione e dai vari enti.
Solitamente le contestazioni che avvengono ogni volta che si realizza una nuova opera sono fatte
perché non viene spiegato bene perché quell'opera è indispensabile.Dall'agricoltura alla gestione dei
fiumi, dalla pianificazione degli interventi infrastrutturali alla gestione delle emergenze, alla due giorni
c'è stato un dibattito acceso da parte dei tecnici, dei rappresentanti della politica e delle istituzioni.
Come ricorda il presidente dell'Autorità di Bacino del Po, Alessandro Bratti: Sono emerse delle visioni
diverse rispetto alle soluzioni ma è emerso che c'è un campo molto interessante di confronto che va
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coltivato.L'autorità di Bacino, che svolge il ruolo di coordinamento dei vari enti con i ministeri e il
governo, pensa già alla seconda edizione delle Giornate dell'Acqua che si svolgerà a Milano nel 2024. Il
nostro obiettivo ha detto Bratti era quello di creare una comunità. La comunità c'è e sarà implementata.
Il prossimo sicuramente in Lombardia organizzeremo la seconda giornata con tutti gli attori che sono
stati protagonisti della prima.

Pubblicato Da

16 luglio 2023 magazine-italia.it
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Le dighe in Italia? «Troppo poche e molto "anziane"»

GAZZETTA DI PARMA Le dighe in Italia?
«Troppo poche e molto "anziane"» ff L'acqua è
sicuramente uno degli elementi principali
attraverso il quale percepiamo gli effetti del
cambiamento climatico ed è sempre più
centrale negli equilibri ambientali, economici e
sociali. Per questa ragione, l'Autorità di bacino
distrettuale d e l  fiume P o  h a  d e c i s o  d i
organizzare, nella Casa della Musica, due
giornate di studio e confronto sul tema, dal
titolo «Acqua. Fronte comune contro la crisi
climatica». «Non è stato semplice organizzare
questa due giorni - spiega Alessandro Bratti,
segretario generale Autorità d i  bacino
distrettuale del fiume Po - ma è stato, al tempo
s t e s s o ,  u n  m o m e n t o  d i  c o n f r o n t o
estremamente interessante. Il cambiamento
climatico ci ha messo davanti a un quadro
par t ico larmente complesso che s i  può
affrontare solo con l'unione delle competenze».
Ogni parte del mondo è coinvolta nella crisi
della risorsa idrica, ma il problema è molto più
grave in alcuni Paesi. «L'accesso all'acqua
sostiene Andrea Rinaldo, vincitore dello
Stockholm Water  Pr ize -  è sempre p iù
selettivo e accresce il divario tra il sud e il nord
del mondo. Il cambiamento climatico incombe
su di noi e, a mio avviso, il progetto adattivo
può essere una risposta. È un tema complesso che va affrontato laicamente e non ideologicamente». La
catastrofica alluvione dello scorso maggio in Emilia Romagna è una riprova dell'esigenza di attuare
azioni urgenti. «È necessaria - afferma Tania Tellini, coordinatrice delle attività del settore acqua di
Utilitalia - una pianificazione ordinata e coordinata a lungo tempo. Gli investimenti infrastrutturali che
vengono fatti non sono sufficienti. Se non investiamo nelle infrastrutture non possiamo garantire ai
cittadini l'acqua di cui hanno diritto». Condividi su.

16 luglio 2023 Utilitalia
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Tellini (Invitalia): investimenti in servizio idrico sotto
media

MAGAZINE-ITALIA.IT Tell ini (Invital ia):
investimenti in servizio idrico sotto media Se
f i n a n z i a t i  a d e g u a t a m e n t e  p o t r e m o
ammodernare le infrastrutture Parma, 15 lug.
(askanews) - "Se il nuovo piano nazionale
degli investimenti del settore idrico integrato
verrà finanziato adeguatamente, per noi sarà
un'occasione per ammodernare e rendere
resiliente le infrastrutture legate alla risorsa più
importante che abbiamo, l'acqua". Lo ha detto
la coordinatrice del settore Acqua di Utilitalia,
Tania Tel l in i ,  a l le  Giornate del l 'Acqua
promosse a Parma dall'Autorità d i  Bacino
distrettuale d e l  fiume P o  e  d a  G l o b e ,
l'associazione nazionale per il clima. "I gestori
del servizio idrico integrato - ha spiegato
Tellini - hanno grandi sfide nei prossimi anni
sia perché la qualità e la quantità della risorsa
idrica sono sempre più messe in discussione
dagli eventi di siccità estremi", sia per gli
"eventi alluvionali estremi" che impongono una
organizzazione, per questo "la gestione delle
infrastrutture è davvero la sfida dei prossimi
anni". "Il servizio idrico integrato - ha aggiunto
- ha di fronte a sé la possibilità di ampliare il
proprio perimetro di incidenza ad esempio
attraverso il riuso delle acque reflue depurate
che è  una grande fon te  a l te rna t iva  d i
disponibilità idrica per esempio per il comparto agricolo o quello industriale, e anche la gestione
parziale delle acque meteoriche. Le infrastrutture saranno sempre più importanti, quelle a uso plurimo
per l'accumulo di acqua nei momenti in cui è disponibile anche per evitare fenomeni estremi di alluvione
ma anche perché l'acqua è sempre più interconnessa con l'energia e con l'economia circolare". "Gli
investimenti devono essere sufficienti - ha precisato la referente di Invitalia - e visto che oggi il servizio
idrico integrato per quanto attiene gli investimenti è ancora ampiamente sotto la media europea a fronte
di una capienza tariffaria inferiore rispetto agli altri paesi del nostro continente, è importante capire che
o si dà più capienza alla tariffa o è importante avere a disposizione dei finanziamenti pubblici
importanti". L'articolo Tellini (Invitalia): investimenti in servizio idrico sotto media proviene da Magazine -
Italia. Condividi su.

16 luglio 2023 Utilitalia
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Acqua, Bratti: abbiamo creato una comunità su crisi
climatica
Il bilancio delle Giornate dell'Acqua e arrivederci al 2024 Parma, 15 lug. (askanews)
Oggi il tema dell'acqua è fondamentale non solo per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile, ma anche per riportare le persone a vivere in quei territori che stanno
registrando una caduta demografica. Lo ha detto il coordinatore cattedre Unesco,
Patrizio Bianchi, []

I l  b i lanc io  de l le  Giornate de l l 'Acqua e
arrivederci al 2024 Parma, 15 lug. (askanews)
Oggi il tema dell'acqua è fondamentale non
solo per garantire uno sviluppo equilibrato e
sostenibile, ma anche per riportare le persone
a vivere in quei territori che stanno registrando
una caduta demograf ica. Lo ha detto i l
coordinatore cattedre Unesco, Patr iz io
Bianchi, a conclusione dei lavori delle Giornate
dell'Acqua promosse a Parma dall'Autorità di
Bacino distrettuale del fiume Po e da Globe,
l'associazione nazionale per il clima.Oggi ha
detto Bianchi viviamo in un'epoca in cui ci
sono delle grandi congestioni in pochissime
grandi città. Dobbiamo ritornare a conquistare
un territorio bello, piacevole, con una sua
storia, ma anche una fortissima capacità di
innovazione, di uti l izzo di tutte le nuove
tecnologie. Questa è la ricerca oggi.A Parma il
vincitore dello Stockholm Water Prize, Andrea
Rinaldo, ha invitato ad affrontare in maniera
n o n  i d e o l o g i a  l e  s f i d e  i m p o s t e  d a l
cambiamento climatico. Un tema ribadito dal
commissario straordinario per l'emergenza
idrica, Nicola Dell'Acqua, che ha ricordato la
volontà di riportare tutte le opere fatte negli
ultimi 50 anni alla loro funzione principale:
Prima studio del territorio e comprensione di
dove servono le risorse e poi la realizzazione delle opere. Io penso che davanti a una programmazione
di questo genere ci possono essere poche contestazioni da parte della popolazione e dai vari enti.
Solitamente le contestazioni che avvengono ogni volta che si realizza una nuova opera sono fatte
perché non viene spiegato bene perché quell'opera è indispensabile.Dall'agricoltura alla gestione dei
fiumi, dalla pianificazione degli interventi infrastrutturali alla gestione delle emergenze, alla due giorni
c'è stato un dibattito acceso da parte dei tecnici, dei rappresentanti della politica e delle istituzioni.
Come ricorda il presidente dell'Autorità di Bacino del Po, Alessandro Bratti: Sono emerse delle visioni
diverse rispetto alle soluzioni ma è emerso che c'è un campo molto interessante di confronto che va

16 luglio 2023 venezia24.com
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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coltivato.L'autorità di Bacino, che svolge il ruolo di coordinamento dei vari enti con i ministeri e il
governo, pensa già alla seconda edizione delle Giornate dell'Acqua che si svolgerà a Milano nel 2024. Il
nostro obiettivo ha detto Bratti era quello di creare una comunità. La comunità c'è e sarà implementata.
Il prossimo sicuramente in Lombardia organizzeremo la seconda giornata con tutti gli attori che sono
stati protagonisti della prima.

16 luglio 2023 venezia24.com
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po<-- Segue
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LA RIPRESA DOPO L'ALLUVION E

«Al piano terra non si è salvato nulla Abbiamo paura
e vogliamo risposte»
Alessandra Bucchi abita nel quartiere San Benedetto «Ci stiamo organizzando con altri
comitati di Faenza Ravenna e Cesena per portare avanti una linea comune»

SOFIA FERRANTI «Dopo l 'a l luvione la
solidarietà è stata tantissima, soprattutto da
parte degli amici, mentre per quanto riguarda
le istituzioni a dominare è la sensazione di
abbandono. Per questo stiamo cercando di
organizzarci insieme ad altri comitati già
esistenti in Romagna». Alessandra Bucchi, 56
anni, avvocato forlivese, abita in via Oslavia
insieme al marito Rossano Gatti e alla figlia
Letizia, nel quartiere San Benedetto e come
tanti altri ha avuto danni ingenti alla propria
casa, oltre ad avere perso due auto e tanti
ricordi. E non dimentica la paura e l'angoscia
vissute il giorno in cui l'acqua del Montone ha
invaso parte della città mercuriale.
«Abbiamo avuto 86 centimetri di acqua in casa
e 105 nel la parte in fondo al  giardino -
racconta - L'acqua è entrata anche nella
dependance che abbiamo di fianco alla casa.
Praticamente abbiamo dovuto buttare tutto ciò
che era al piano terra: mobili, divani, cucina,
elettrodomestici e anche la caldaia. Ho salvato
solo alcuni mobili antichi di legno grazie al
falegname. Per fortuna nella zona notte, di
sopra, riusciamo a starci lo stesso, di sotto
abbiamo svuotato gl i  ambienti, i  muri si
devono asciugare, ci vorrà ancora tempo,
intanto teniamo i deumidificatori sempre
accesi. La casa è degli anni Trenta - prose gue
Alessandra - è stata ristrutturata tre anni
mezzo fa, gli intonaci stanno tenendo, invece nella dependance si stanno sgretolando, lì serviranno
lavori più risolutivi. Non abbiamo una stima dei danni precisa, credo saranno 50-60mila euro circa,
stiamo aspettando per avere dei preventivi».
Dopo la paura e la ripresa della vita quotidiana, a mancare è il dialogo con le istituzioni. «Ci sentiamo
abbandonati, insieme al Comitato degli alluvionati dei Romiti abbiamo avanzato tante richieste, ma per
ora non abbiamo risposte. In questa situazione non sai cosa pensare, al di là di quello che è successo
che è già grave, abbiamo paura per il futuro. Martedì 18 (domani, ndr) faremo un incontro per il
quartiere. Cerchiamo di aiutarci tra di noi, abbiamo fatto già incontri con gli alluvionati di Faenza,

17 luglio 2023
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Cesena e Ravenna per portare avanti un progetto comune. Stiamo cercando tutti insieme di avere
risposte. La preoccupazione principale è ovviamente che si ripeta quello che è successo a maggio, il
territorio è più fragile di prima. Il fango ha intasato il sistema fognario, il terreno non drena più e i fiumi
sono da pulire dopo tutto quello che è successo». Anche dal punto di vista psicologico l'alluvione ha
lasciato il segno. «Per me è stato uno shock, prima tutta quell'acqua, poi siamo rimasti al buio, non
potevamo fare nulla. Il giorno dopo abbiamo lasciato casa, per una settimana siamo rimasti dai miei
suoceri. Mio marito non riusciva ad abbandonare la casa ed era sempre là a lavorare. Mia figlia di 19
anni all'inizio l'ha vissuta male, ma è stata brava, ci ha aiutato sempre. Era molto provata e doveva
anche preparare l'esame di maturità, è andata bene, ora è più tranquilla».

SOFIA FERRANTI
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